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I lavoratori, e, il movimento 
f. * C i_ i ' ; Ì ' ; : - V f ì u \ f \ n ; .-• 

i contro l'attacco all'occupazione 
ì > 

Ieri ferme per due óre tutte le aziende in crisi della provincia - La manife
stazione alla FIAT di viale Guidoni - Si aggrava la situazione alla SIME 

I lavoratati deDè itóònd^; in;crisi ;di tutta là jK^Mnàà haonò 
scioperato ieri mattina per due ore/Assemblee apèrte è mani
festazioni si sono svolte atìa Fiàt^ aU3 De MicheH,. alla Fa
lcimi, alla Gover, alla Marietti e Roberts, alla. Pasquali, alla 
Paterna e Livi, alla Pirelli,: alla Siciet e alla Sirice.; Rappre
sentanti dei partiti politicij e delle istituzioni " democratiche 
hanno partecipato alle, iniziative ih', alcune fàbbriche, v -

Nel piazzale dello stabilimento Fiat de l viale Guidoni, si è 
tenuta l'assemblea più significativa, di questa giornata di 
lotta. I: lavoratóri hanno ribadito con tenacia la. Volontà di 
battere le decisioni dell'azienda. La mobilitazione è le. azioni 
sindacali per la salvaguardia del postò di lavoro si estende
ranno nei prossimi giórni. Con sempre più .insistenza sì parla 
dello sciopero generale a meno che la Fiat non receda dalla 
linea dura/che ha sce l to*-^ " - \:,v: • . - '̂r;:''-•''. :•„- •'V ~'ii[ 

Assemblea aperta - anche alla Siine. In questa azienda. i 
problemi si sono aggravati. La situariène.produttiva e finan
ziària ha avuto, un ulteriore peggioramento che ha portato 

alla cassa integrazione e al ritardo dei pagamenti'degli stipendi. 
H consiglio di fabbrica tramite le amministrazioni locali 

(Regione, Provincia e Comune) ha''chiesto.'uh ulteriore• in
contro con il ministero dell'Industria per trovare'una solu
zione alla vertenza e per riconfermare gli impegni prèsi alla 
fine de! luglio scorso.' T • ."••>' ' •• . •>• .,.->- .- '•-.-.'..;.; ̂ \ 

Una serie di incontri sono ih corso anche per la vicenda 
della Siciet (una società appaltatrice nel_ settore telefonico). 
Sono in ballo quattrocentocinquanta posti di lavoro. Ièri si è 
svoltò un incontro tra la Firn e la Sielte dove è stato affron
tato il problema ài nuovi . sbocchi di lavoro. La Regione 
Toscana si è impegnata à discutere della vertenza convocando 
per i prossimi giorni la federazione dei metalmeccanici e la Sip. 

E' ripreso in questi giórni a ritmò serrato - il dibattito 
all'interno delle organizzazioni sindacali. Ieri mattina si è 
riunito il diretttvo regionale deila Cgil che ha affrontato i 
temi dell'imminente incontro con le altre confederazioni sinda
cali e del ruolo della Cgil all'intèrno della federazione unitaria. 
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« importa » la crisi anche 
..ISii ì> economia 

Emerson, Siciet, Sima, Fa
lerni, .Mptofides, Fiat. :t Fon
deria delle Cùre^SjK»;i primi 
nomi che saltano alia mente, 
ma l'elenco delle aziende to
scane che attualmente si tro
vano ., nell'occhio del ciclone 
è molto.più lungo.. Vf .., 

À queste fabbriche in crisi 
vanno, poi, aggiunti alcuni tra
dizionali -, settori. produttivi, 
come il cuoio e le scarpe, 
che per la prima volta accu-.' 
sano pericolosi sintomi di ri
getto sul mercato. La situa
zione J non ; è : certamente al-
legra.^-; -..••• • - .v-.-.;.

; .-:./'••'' 

' • :• Ci troviamo davanti ad. 
: una pericolose- china op-

: puro la crisi. strisciante 
. c h e sta colpendo l'econo

mia toscana è soltanto pas
seggera? Giriamo la do-

; manda a Gianfranco Ra-
, - stralli, segretàrio regiona

le della CGIL. -

• < Difficile — dice Rastrel
l i — è formulare una previ
sione perché attualmente non 
è .possibile fare una- sintesi 
regionale della situazione che, 
per molti aspetti, appare, ar
ticolata e contraddittoria. Una 
cosa è ce i^ : per làr prima 
volta l'autunno si presenta con 
qualche rallentamento — e 
non soltanto nei settori tradi
zionali' — che, se. non. è ge
neralizzato, è però abbastan
za diffuso. Inoltre si assiste 
ad una progressiva perdita di 
corhpetività di. nostre' azien
de^ nei ' mercativesteri >. ;:.«'•-, 

:':: Ma la crisi deirauto, se
condo te, non influisce sul-

f la' situazione generale?/ 
:« Certamente. . L'industria 

. ' - • ' • • r 

}H giudizio idei compagno Gianfranco Rastrelli, segretario regionale 
[della CGIL, sulla condizione economica e produttiva della regione 

automobilistica ha rappresen
tato negli ultimi 30 anni, nel " 
bene e nel male, il; settore 
trainante della nostra, econo
mia. In questo senso, le vi
cende della FIAT hanno con
tribuito a creare un clima di 
attesa: e. di incertezza negìi 

- investimentì, > su cui > si - in
nestano anche comportamen
ti strumentali ». •', - •':• 

i v In poche parole, i l sta 
;.. diffondendo un clima di 
'-• sfiducia nel Paese... '{;j 

«Dirò di più: ad alimenta 
re la sfiducia contribuisce an
che il governo che non rie- • 
sce ad esprimere una seria e ; 
organica,proposta politica di 
rilancio della nostra econò-* 
mia. Faccio un esempio: i li
neamenti del piano La Malfa-
non toccano, nemmeno nelle 
analisi, i problemi della pic
cola e media azienda ». ' . 

Ma all'Interno delle a-
zlende toscane còme si ri-

v •; percuote questa. crisi?. 1 

« L'elasticità : comincia a 
perdere colpi ed H decentra
mento produttivo ed il lavoro 
sommerso riescono \' sempre 
meno: — come del resto ave
vamo largamente previsto — 
ad. assolvere la funzione di 
valvola di sfogo. In una situa
zióne del.genere, un.ulteriore 
ricorso al decentramento può 
portare alla dispersione ed 
alla scomparsa di: alcuni set
tori produttivi». 

• Cerne Intende II «Inda*' 
cete affrontare questi pro-

: .< Ih questa r. situazione 5. il 
sindacato, trova difficoltà rad 
affermare' una politica econo
mica in Toscana perché il go
vernò — come ho detto pri
ma r» non offre punti di rife
rimento ben precisi:' su cui 
confrontarsi. 'Comùnque.. par
tendo dalla ' considerazione 
che j a Toscana non è un'isola 
è c h e ! .problemi non si risol
vono all'interno delle singole 
aziende ma vanno collegati al 
territorio ed a effettivi piani 
territoriali, il sindacato inten
de impostare un'azione di 
grande respiro politico che 
investa " i problemi generali 
della Toscana e. del Paese per 
affermare - una -̂ nuova linea 
politica ed economica. In con
creto,, la nostra azione doyrà 
dispiegarsi su due piani: nel
l'azienda e nel territorio: a 
livello - settoriale ed interset
toriale; Affronteremo i grossi 
nodi regionali (trasporti, sa
nità, agro-industria) e riven
dicheremo interventi di poli
tica industriale per consoli
dare i compartì • produttivi 
tradizionali e per sviluppare 
un'industria intermedia ad alto 
livello' tecnologico ; (inquina
mento, ricerche di fonte ener
getiche . alternative. : elèttro- ' 
nica). •-•• - -'-'- '•'•'" . —•••-.'. •-;..-:•=' • 

: : Quale è l'atteggiamento 
dell'Associazione degli ln-

: . dustrlali di fronte ' alla 
r crisi? • 

«L'Associazione, degli indur 

striali continua a brillare per 
assenza di idee e di impegno, 
come se i problemi della cri
si non.la riguardassero. Non 
mancano, però, azioni per ri
pristinare vecchi rapporti Irà 
sindacato ed imprenditori, su
perati ormai da 20 anni ». •• : 

''.. Come si pone l'azione del 
f sindacato nei .confrónti 
1 ^ delia Regione e degli enti 
SMocall?; . :..••••• .:•:..-....-•'f:;r.' 

V« Pensiamo di determinare 
una svolta nei., rapporti che 
il sindacato ha con la Regió
ne e gli ènti locali.' Non più 
confronti.' generici -' su piatta- '. 
fórme generali, ma confronti 
specifici che abbiano obietti
vi ;' concrèti, , aprendo anche 
specifiche vertenze. A questo 
proposito, il 22 settembre si 
riunirà il Direttivo regionale 
unitario per discutere ed ap
provare le rivendicazioni sui 
problemi dei trasporti e della 
sanità, mentre i primi:di ot
tobre saranno fissati i -punti 
rivendicativi per il settore 
agro-industriale. Inoltre rite
niamo debba essere superato 
il sistema delle consultazioni 
sui programmi e le vàrie leg
gi, instaurando invece un rap
porto tendente a definire con
giuntamente, leggi e program
mi, fermo restando l'autono
mia dell'assemblea elettiva. 
D'altro canto la'Regióne, pur 
avendo poteri limitati in ma
tèria •'div politica' industriale; 
riteniamo possa fare di più 

. rispètto >al$passato ».< , ; 

Mi sembra che In questi 
. ultimi tempi i l . processo 

unitario vada un po' a ri
lento all'interno del slnda-

-' calo, 

«C'è un impegno unitario 
per affrontare questi proble
mi, ma c'è anche una fase 
di stallo, che può diventare 
pericolosa, per quanto riguar
da i problemi della riforma 
organizzativa ; e quelli • legati 
allo sviluppo della democra
zia sindacale. Metodi e com
portamenti delle strutture sin
dacali di quésti' ultimi mesi 
danneggiano l'unità e la for
za dei lavoratori. Non si può 

: più" aspettare "mediazioni a ' 
tavolino-su : tutti i problemi, 
ma si devono discutere libe
ramente con tutti i lavoratori! 
le divergenze e le difficoltà 
unitarie..Solo così si rafforza 
l'unità e la fòrza dei lavora- ' 
tori». -, .< ,; .". •' 

' • \ -" ; ' : ' • • : ' i . . - ' • • - - . = ' ' • : . : - • . » . - • 

'' ' Ti riferisci alla questlo-
• •'.- ne del Consigli di zona? ;. 

« Mi riferisco anche a que
sta questione. E* passato un.' 
armo dal convegno di Monte-
silvano e non è stato ancora " 
costruito nulla ih questa dire
zione. Le attese e le incertez
ze -non sono. più comprensi
bili, soprattutto se si pensa 
alla : domanda di democrazia -
sindacale che sale dai luoghi 
di lavoro e che investe tutte 
le.strutture del sindacato:che. 
senza.cambiare metodi e com
portamenti, rischiano di bu
rocratizzarsi ulteriormente .;, 

' Francesce Gattuso 
--' V i - . - . - V V 

¥%Jt' .̂ V:*;: .^.- . '.f^f-t'^r'' '.j ".*•'.;)(--;v 

Sostiene di aver sparato per terra e hoii per uccidere 

Dopo aver rubato un motorino/Si è scontrato con un motociclista^ telTArma>f ̂ Al
la richiesta dei documenti ha tentato di scappare - Poi e venuta fuori là verità 

Chiudono le mostre: 

preoccupazione 
tra i lavoratori 

TI .28 ottobre cala ; Il sipàrio sulle 
mostre medicee. •.-.••-••-•..-•*.:-

Sette mesi di esposizione che, hanno ri
chiamato a Firenze centinaia di : migliaia 
di visitatori italiani è straniali^^aiv-"-:•.. 

Un ^uppo di lavoratori aswintt^sVjampo 
determinato nel marzo 9Corao.;:r|iiì<w.ì>V*&; 
di trovarsi entro pochi giorni^: e ^ » » : la
voro, hanno promos^.cuverw.^lMaltóte^ 
per far conoscere le :lwo. condlÉÉme^.: • 

In un documento inviato alle redazioni 
dei giornali i lavoratori - delle mostre elea-., 
cario una serie di. proposte'--- ;:V.-'.v . 

Si prospetta per esempio una migliore 
utilizzazione delle strutture esistenti.(aper
tura pomeridiana dei musei -statali ò di 
quelli tenuti parzialmente chiusi); l'aper
tura di nuove sedi (Museo d'arte moderna, 
le opere recuperate, possibilità di racco
gliere in una sede permanente alcune opere 
delle Mostre medicee, ecc)r la creazione 
di nuovi servizi permanenti. adeguati al 
fenomeno del turismo povero 

Su questi temi hanno chiesto incontri 
con l'assessorato comunale alla cultura e 
quello al personale, con la Regione Toscana 
e èon il sindaco di Firenze: • 

Martedì si riuniranno ih assemblea ge
nerale. • ":'• .V 

Al Borgo S. Lorenzo 
^nasce 11 nuovo ; 
museo del Mugello 

.*-.-. -. • -£: ' :,\ > \ì.tK, --" V-^^^ -V- t^i : ' ~7-";-: 
"Nàsce', unIÉiuÈcM> màséò. xì'éèenura f>di\ 

-uria' struttuim- eyrfattralé-'è àecnpré uri) fitto^ 
importante. Queét»; volta la aona interes
sata . è quella del Mugello e della Val di 
Sieve. - .:•*'".•. " .-,.-* : : - , r -

, La giunta comunale di Bórgo Sari Lo-' 
reazo ha esaminato un -progetto pjesen-^ 
-tato dall'architetto Giuliano De 'Marìhìs 
dèlia Soprintendenaa archeologica della; To
scana: e ha deciso di méttere-a'; dispósi-
ziohè, per la costituzione appunto del MUK 

t"aèo arehedfagièo del comprensorio, .alcune 
sale deHaivflJa Fecori<iiraldi. vC>; 
' L'ipòtesi defia soprinlendenza è staU giu
dicata dal ccnmD» Int; termini nettamente 

^ positivi TJ5 maaào/ emk'-' ài estremo tote* 
resee per la pdpóinÉBSetsé'sarà importante 
soprattotto in retaièoé^'alla : preseràa nel 
toilUkto coaftonate di Borgo di numerose 
scuole; -er. alp«ttività di gruppi cuKttrari 

• ÉÉotónottii efai^Jìk c|unpi diversi, si dedicano 
: alla >ìcercà'é^|Oà 'ricostruxione della stòria 
e dèllé-tradtìftonl lòcalL ' -

Borgo quindi ha accolto volentieri > la 
proposta della soprintendenza; di ospitare 
il museo, non con «tenti '' rrrarricipallsti, 

- ma con la consapevòlesxa di poter offrire 
' à tutta la sona la sede idonea per la nuova 
strutturav? •;,?.';;:.'r;-'; t'iJO-rr.-s '-ÌV.'^X 

PICCOLA 
FARMACIE NOTTURNE 

Pjza S. Giovanni 20 R; Via 
Gaiori 50 R; v. deila Scala 
49R; v. G. P. Orsini 27 R; 
pjs» Dalmazia 24 R; v. Di 
Brezzi 29pA/B; v.le Guidoni 
SOR; int. Stazione S. M. No
vena; pjEza Isolotto 5R; vie 
Calatafimi 2/A; Borgognls-
saoti; p^za delle Cure 2R; 
v. G. P. Orsini lz7R;. v. 
Stamina 41R: v. Senese 
306 R; v. Calzaiuoli 7 R. 

IL PARTITO 
• Oggi alle 9^0 presso il 

Comitato regionale del PCI 
si terrà la riunione del co
mitato direttivo per discu
tere su «a) Bilancio sul
la formazione delle giunte 
negli Enti recali; b) Ipotesi 
dì accordo istituzionale alla 
Regione; e) Ipotesi di accor
do sulle commissioni del 
consiglio regionale». 

Per lunedi prossimo alle 
ore 21 ki Federaziene è con
vocato l'attivo provinciale 
del PCI per discutere su 
«Lotte operaie e situazione 
politica». -

Per lunedi, prossimo Inol
tre, alle 21 ki Federazione 

. . . : - • . . : T- . - . - - » < : . • ' > • • • ' . • ; - : • - • • • -

, cRomcmm-;i 
1 / , . ' . . A. . 

si terrà la riunione del co
mitato direttivo della FOCI 
per discutere suHa rimata. 
dell'attività della Pedenude-
oe Giovanile Comunista Fio-
renttia. 

FfJBJTE DELL'UNITA* 
^ «Botta e risposta», 
rà' «He 21 con gli 
coiPBhisti di Palazzo Tee-
caio, ava festa deH'UiiMà 
dei cosspagnl « ROrre*. Oggi 
ai!« fesa» dei cosapagni di 
Scalparli, alle* « spettacolo 
di rnostea rock eoo Badiocen-
tofiori alla pista La Lwcioia, 
sempre alle 21 sacà proiet
tato il decumentatto * Walt 
Disne7 «U deserto che vi
ve ». A *. Donnino alle 21 
serau . di ballo liscio con 
I Jolly, n festival della se
zione di Castello per oggi 
ha in programma per le 

.21 un dibattito aperto sui 
fatti di Polonia con « se
natore Mario Gcexini e Re
nato Occhi della FIOM pro
vinciale, sempre alle 21 film 
«L'affare della sezione spe
ciale ». 

La festa del cowoaejni di 
Ugnano per oggi eBe 21 ha 

uiogiaroma- una. 
i giovani eco RDA, cai-

di roct aód Rofl 
nei <Xmn Black 

«tanto • la 
festa del compagni della Be
atone Tre Pietre, allestita: 
owBa locale casa del popolo. 
Per domani alla festa dei 
cosapagni di San 
a Torri spettacolo dei Gian-
cattivi. 

CHIUDE VIA . 

lavori « posa di cavi 
elettrici sotterranei por con
to della società «sTT, da 
lunedi uraiiian s i vis 
bertesca sarà chiusa al tran
sito dei 

Taoto-
moteea deD'AVM sosterà at 
piassa Dootno dalle tv» allo 
12^0 per ricevere là 
rione del sangue da 
di tutti coloro che 
ratio offrirlo 
feriti e dei malati dot nostri 
ospedali, L'AVIS 
la generosità dei cittadini. 
Occorre 

". Un banale incidente:- stra
dale ha permesso ai carabi
nieri cU arrivare allo spara
tore di piazza della Signoria 
che la,sera del 29 agosto, 
alfe 20,45..feri con.un colpo 
di pistola un sottufficiale dei 
carabinieri, Franco Piccoli,. 
20 anni, che riportò lesioni 
giudicate guaribili in venti
cinque giorni. ~ 

Si tratta di Paolo De Mu-
j ^ ,28 anroV fiorentino; ab& 
tante in via, V a n o i m t ^ 

. netó^ per afcuhi prèceneatfc,Ar 
v9uo carico ih pretura^c'è «nà 
denuncia per spacciò di ban
conote false; inóltre ha ri
portato uria condanna per 
porto abusivo di arma, n gio
vane che ihA avuto una vita 
travagliatissima (ha trascor
so diciotto anni in vari isti
tuti di beneficenza) sostiene 
di aver! sparato per terra e 
che il carabiniere è stato 
giùnto dà un proiettile di 
balzo. '•"-.--'. 
: H -grave episodio a 
in pnusa detta Signorisv ol-
l'angolo di ria Calxaied H 
sottufficiale Piccoli in aattt 
borghesi, si trovava'a passa
re da via Calzìujoft OjBjSjòdo 
la sua attenzione vosne ri
chiamata da uri 
persone che l i 
un giovane. 
''Avvicinatosi 
gH animi, U mótare non eb
be neppure il tesnpo di mo-
strare i propri documenti, n 
gióvane estratta una pistola -
esplose alcuni colpi dandosi 
poi alla fuga. 
; Il militare raggiunto ad n-
na spalla si getta airtnsessjl-

in p i a n detta Bo-
pubbUca cadde a terra: Lo 

- • - - - - - }e 
prie tracce. Bel. giorni 
ai Pad» De '~ 
on cklonirttore In via Ifaclo-
nale, si scóntro m 
Beala con un swtoctensta dei 

sràbmierL 
AttaririiiOBas ( 

dichiarò di 

Dopò l'incontro negativo còl Provveditore 

idi Prato 
Niente lezioni - In affo un tentativo di liquh 
dare t i gestione democratica dell'istituto 

mem 
il «primo 
giorno» 
se ne è 
andato 

it^-segno ossneo Q S -gessv. e?^gja^aoajreoBO .̂ooBe ŝavaMoo)̂ -
delle scuote. Ieri è stato rormai mitico «primo giorno». 

Alunni e studenti dalla materna a le soglie dell'università 
hanno riempito le? aule detta -fonte :o>ì).sapere.:,iE (intanto 
proseguono ancora, ' come ogni anno; le code davanti ' aQe 
librerie per completare l'elenco fornito dagtì, ànegnantL •; : ? 

n caro hori, in coi vaano comprese tutte le altre spese 
per il <corredo» scolastico,.dal diario alte pènne, dal grem-

>§ biuls aDè aojmdre, iaeJde sempre più decisamense sui bilanci 
_. — - u continua a tnuriandana la «meda 

>»: - aacne. se te copertine sono un po' diverse, in 
la'sostanza dei fetò£:sempre la stessa. Le «copertine 

dì più" gli editori.' ' I bori 
Ir probterna minore che 

*2>*FK--

•r^:~ì^ 

fjvvitto vn 

nuovi 
^ ' - S . . " •'"•-.-:.'' -••-•. •• -'•'•v-:. , 

anche per rivedere il ruoto dei 
— Vanno svperate tutte le 

one 

La scuola è miziàta «re-
golarmenté* anche a Prato 
ina non atta «,Pier Cironi>. 
Dà ieri mattina i genaóri 
e la sezione sindacale degli 
insegnanti hanno indettò uno 
sciopero. Stazionano stabil
mente davanti ai cancelli'di 
ingresso dell'istituto avendo 
deciso .dii trasformare l'as
sembleai permanènte che < si 

negativo ^dell'incontro col 
Provveditore a cui oltre al
te organizaaóorii aindacali ha 
partecipato anche rArómmi-
strazione comunale. , 

Il Provveditore at - è. mo
strato msensibue nelte'sostan
za alle richieste di geaitari 
ed insegnantL Comma» oasi 
quella agitazione che ha al 
suo centro a tempo pieno. 

Ha perchè tutto l a t t i c o 
allâ  «Gironi:»? Uno 
non peregrina, se * 
i 'PiùvieuBore si è 
roto dispinto ad 
restensione del 
anche- ad 'altre 

ziate msormontabile il fatto 
che afia «Ctroni» fc 
trodotte tre 

me, richièsto, dal sindacato : 
dalle stèsse fòrze politiches-
tùtte comprese nel quartiere 
3. - Quella stessa .zonizzazione — • 
che l'Amministrazione comu
nale sì è dichiarata dispp- ? 
sta a rivedere. Si è^scèrto la?>i 

strada dello scontro. E* màn-~-
cata la volontà politica del 
PrjDvveditarato non solo: di 
risolvale la < questione » dèl-
là .̂Cireni ma di avviare su 
basii- nuove l'intero discorso 
sul T^nopo pieno salvaguar- . 
dando ciò che già esiste. 

Non si può credere a ine-J, 
no • di ; non. essere illùsi. che ;' 
lo. sviluppo del tempo pieno-
pad avvenire da altre parti^ 

•iptroducenoo cunei o inizian-' -
00 un opera di smanteBamen-' 
lo là dive questa esperienza 
è già ben avviata. In realtà 
db che si vuol - fare è altra 
cosa. E' un attacco ad un 
tjpo di esperienza che è a- -
vantata tra mine di incotta; : 
è uo tentativo di liquidare 
una gestione (democratica del
la- scuoia che progredisce tra 
contraddizioni e ambiguità-

sono i ragaz
zi che m fatta questa vken-

qaeUi colpiti ai 
persona. L'atteggia-
dei genitori è stato 

diverso. Anche chi ieri mat-
tsMt ha accesapagnato rego-: 

larasente i propri figli a scuo
la ha i i s s imi i fatti te 

IAr»k>> i -y au. 
•' -N . 
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